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Trama: Situato sul fianco di una montagna, non lontano dal mare, 

separato dal resto della vallata da un ponte malfermo che gli abitanti non 

attraversano mai. Appetricchio è il posto dove tornare per far pace con noi 

stessi e capire che siamo. È qui che è nata Rosa, la madre di Mapi e Lupo, 

gemelli di Brescia che ad Appetricchio hanno trascorso tutte le vacanze della 

loro infanzia. 
In paese vivono personaggi stravaganti: la maggior parte di loro si chiama 

Rocco, in onore del santo patrono, nessuno ha un cognome e ognuno parla 

un dialetto che sembra una lingua straniera, strana e imprevedibile. Andando 

in auto verso Appetricchio, i protagonisti ricordano con nostalgia le 

avventure semplici e i rapporti genuini vissuti in quel posto che è sempre 



rimasto nei loro cuori, fino a svelare, con un inaspettato colpo di scena, il 

motivo che li ha tenuti lontani per un periodo così lungo della loro esistenza. 

 

Autrice: Fabienne Agliardi. Ha frequentato i corsi di Scrittura creativa di 

Raul Montanari e nel 2018 la Scuola Belleville. Nel 2020 ha esordito con 

Buona la prima (Morellini Editore), che ha avuto ottimi riscontri di critica e 

di pubblico. Giornalista, laureata in Lingue con una tesi sulle parodie, ha 

collaborato per dieci anni con Mondadori ed è tra gli autori satirici di 

“Prugna”. Dopo due lustri alla Bocconi ha spezzato le catene: ora è 

consulente in comunicazione e relazioni esterne e si dedica alla scrittura. 

Vive a Milano, ma quando può si rifugia in Valle d’Aosta. 


